
D.D.G. n. 455
Area  III

REPUBBLICA   ITALIANA

REGIONE  SICILIANA
ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI

DIPARTIMENTO REGIONALE INTERVENTI STRUTTURALI
IL DIRIGENTE GENERALE 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO il D. P. Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del  
Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008 n. 19 recante “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti  
regionali. Organizzazione del governo e dell’Amministrazione della regione”;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del 21 giugno 2005, relativo al finanziamento della 
politica agricola comune;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e successive modifiche e 
integrazioni;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1320/2006 della Commissione del 5 settembre 2006 recante disposizioni per 
la transizione al regime di sostegno allo sviluppo rurale istituito dal regolamento (CE) n. 1698/2005 
del Consiglio;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1944/2006 del Consiglio del 19 dicembre 2006 che modifica il regolamento 
(CE)  n.  1698/2005 sul  sostegno allo  sviluppo rurale  da  parte  del  Fondo europeo agricolo  per  lo 
sviluppo rurale (FEASR);

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di  
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte  del  Fondo  europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale  (FEASR)  e  successive  modifiche  e 
integrazioni;

VISTO  il  Regolamento  (UE)  n.679/2011  della  Commissione  del  14  luglio  2011,  che  modifica  il 
Regolamento  (CE)  n.  1974/2006  recante  disposizioni  di  applicazione  del  Regolamento  (CE) 
n.1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR);

VISTO  il  Regolamento  (CE)  n.  883/2006  della  Commissione,  del  21  giugno  2006,  recante  modalità 
d’applicazione del regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, per quanto riguarda la tenuta dei  
conti degli organismi pagatori, le dichiarazioni delle spese e delle entrate e le condizioni di rimborso  
delle spese nell’ambito del FEAGA e del FEASR;

VISTO  il  Regolamento  UE  n.65/2011  della  Commissione  del  27  gennaio  2011,  recante  modalità  di  
applicazione del Regolamento CE n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l'attuazione delle 
procedure  di  controllo  e  della  condizionalità  per  le  misure  di  sostegno  dello  sviluppo  rurale  e 
successive modifiche e integrazioni;

VISTO il  Regolamento  (CE)  n.  885/2006  della  Commissione  del  21  giugno  2006  recante  modalità  di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio per quanto riguarda le condizioni per la 
delega delle funzioni da parte dell’Organismo pagatore;

VISTA la Decisione C (2008) 735 del 18 febbraio 2008 con la quale la Commissione Europea ha approvato  
il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Sicilia per il periodo 2007/2013;



VISTA la  Decisione  C  (2009)  10542 del  18  dicembre  2009 con la  quale  la  Commissione  Europea  ha 
approvato la  revisione del  Programma  di  Sviluppo Rurale  della  Regione Sicilia  per  il  periodo di 
programmazione 2007-2013 e modifica la Decisione della Commissione Europea C (2008) 735 del 18 
febbraio 2008 recante approvazione del  Programma di Sviluppo Rurale;

VISTA la Decisione CCI 2007 IT 06 RPO 021 del 18/07/2012 con la quale la Commissione Europea ha  
approvato l'ultima versione modificata del PSR della Sicilia per il periodo 2007/2013;

VISTO il Decreto Presidenziale 5 dicembre 2009 n. 12 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 
regionale 16 dicembre 2008 n. 19, recante norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. 
Organizzazione del governo e dell’Amministrazione della Regione”;

VISTO il Decreto Presidenziale n. 10 del 05/01/2012, con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Rosaria  
Barresi l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali per l'Agricoltura;

CONSIDERATO  che  è  attribuita  al  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale  degli  Interventi 
Strutturali per l’Agricoltura la qualifica di Autorità di Gestione del Programma medesimo;

CONSIDERATO che, in particolare in base al Reg. CE n. 1290/2005, nella gestione degli interventi della 
politica agricola comune del FEAGA e del FEASR  è previsto un organismo pagatore;

VISTI i decreti legislativi 27/05/1999. n. 165 e 15 giugno 2000, n. 188 che attribuiscono all’Agenzia per le 
Erogazioni  in  Agricoltura  (AGEA),  con  sede  in  Roma, la  qualifica  di  Organismo  Pagatore  delle 
disposizioni comunitarie a carico del FEAGA e del FEASR;

VISTO l’art. 60 della legge regionale 14 aprile 2006, n. 14 che istituisce  l’Agenzia della Regione Siciliana 
per le erogazioni in agricoltura – ARSEA;

CONSIDERATO  che,  nelle  more  della  costituzione  e  riconoscimento  dell’ARSEA  quale  Organismo 
Pagatore, in conformità alle norme citate, le relative funzioni sono svolte dall’AGEA;

TENUTO CONTO che l’AGEA, nel rispetto dei regolamenti comunitari, assicura attraverso il portale SIAN 
la gestione delle misure del PSR e la raccolta delle informazioni relative agli aiuti erogati ai singoli  
beneficiari con il FEASR ;

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali per l'Agricoltura n. 2228 del  
17/10/2008 registrato alla Corte dei Conti il 9/12/2008 Reg. 1 fg. 379 con il quale viene approvato il 
protocollo  d'Intesa  stipulato in  Roma,  in  data  11 settembre  2008 tra  l’Assessorato Agricoltura  e  
Foreste e AGEA (Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura) avente ad oggetto la definizione delle  
modalità  di  collaborazione  nell’ambito  degli  interventi  pubblici  di  competenza  dei  soggetti  
sottoscriventi finalizzato al pieno utilizzo delle opportunità di semplificazione e accelerazione delle  
procedure di efficacia dei controlli offerti dal SIAN, al fine di dare compiuta attuazione agli indirizzi 
in materia di politica agricola regionale dalla stessa stabiliti;

VISTO  il  Decreto  del  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale  degli  Interventi  Strutturali  per 
l’Agricoltura n. 116 del 16/02/2010,  registrato alla Corte dei Conti l’8 aprile 2010 Reg. 1 fg. 23, con il 
quale  viene  approvato  il  Protocollo  d’intesa  stipulato  in  Roma,  in  data  9  febbraio  2010  tra 
l’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e Alimentari e AGEA (Agenzia per le Erogazioni in 
Agricoltura) avente ad oggetto la delega, da parte di AGEA alla Regione Siciliana, per l’esecuzione di  
alcune fasi delle proprie funzioni di autorizzazione dei pagamenti e controllo nell’ambito del  PSR 
della Sicilia per il periodo 2007/2013;

VISTO il  Decreto del  Dirigente Generale  del  Dipartimento  Interventi  Strutturali  n.  880 del  27/05/2009,  
registrato  alla  Corte  dei  Conti  il  11/06/2009 Reg.  1  fg.  268 e  pubblicato  nella  GURS n.  28  del 
19/06/2009 S.O. n. 24, e successive modifiche ed integrazioni, con il quale sono state approvate le  
“Disposizioni attuative e procedurali generali misure a investimento – parte generale” contenenti lo  
schema procedurale di riferimento per la presentazione, il trattamento e la gestione delle domande 
relative all’attuazione alle misure previste dal Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Sicilia per il  
periodo 2007/2013;

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali n. 2763 del 16 dicembre 
2008, registrato alla Corte dei conti il 22 gennaio 2009 al Reg. n. 1 foglio  n. 48 e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.  13 del  27/03/2009,  con il  quale è stato approvato il  
“Manuale delle procedure per la determinazione delle riduzioni, delle esclusioni e delle sanzioni” per 



le iniziative previste dal Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Sicilia per il periodo 2007/2013 e 
successive modifiche e integrazioni;

VISTO il DM 22 dicembre 2009 n. 30125 recante “Disposizioni del regime di condizionalità ai sensi del  
Reg. (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti  
diretti e dei Programmi di Sviluppo Rurale”,  e successive modifiche e integrazioni;

VISTO il bando e le disposizioni attuative specifiche relativi all’Azione C “Altre forme di diversificazione” 
della Misura 311 “Diversificazione verso attività non agricole” del PSR, approvati con DDG n. 244 
del 25/03/2010 e pubblicati sulla GURS n. 27 dell’11/06/2010 e ss.mm.ii.;

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali  n. 2136 del 30/11/2010, 
registrato  dalla  Corte  dei  Conti  il  22/12/2010,  reg.n.  4,  fg.  n.12,  e  pubblicato  nella  GURS n.  7  
dell’11/02/2011,  con  il  quale  sono  state  approvate  le  griglie  di  elaborazione  della  Misura  311 
“Diversificazione verso attività non agricole” Azione C “Altre forme di diversificazione” del PSR in  
attuazione del DM 30125/2009 e s. m. e i.;

VISTA la nota prot. 254 del 07/01/2013 del Servizio IV – Interventi di Sviluppo Rurale ed Azioni Leader -  
del Dipartimento Interventi Infrastrutturali per l’Agricoltura, con la quale è stata chiesta la modifica  
alle griglie di elaborazione della Misura 311 “Diversificazione verso attività non agricole” Azione C 
“Altre forme di diversificazione” relativamente all’impegno del “Rispetto del vincolo di destinazione 
d’uso” e riguardante la modalità di verifica documentale poichè erroneamente era stata riportata la  
dicitura  “Verifica  del  relativo  atto  di  vincolo  registrato,  che  dovrà  essere  prodotto  prima  della 
liquidazione finale”;

RITENUTO,  pertanto,  di  dover  apportare   le  modifiche alle  griglie di  elaborazione  della   Misura  311 
“Diversificazione verso attività non agricole” - Azione C “Altre forme di diversificazione” - approvate 
con  D.D.G.  n.  2136  del  30/11/2010,  pubblicato  nella  GURS  n.7  dell’11/02/2011  relativamente 
all’impegno del “Rispetto del vincolo di destinazione d’uso”;

A TERMINE  DELLE VIGENTI DISPOSIZIONI

                                                                       DECRETA                                                                         

ART.1. In conformità alle premesse, è approvata la modifica  alle griglie di elaborazione  della   Misura 311 
“Diversificazione  verso  attività  non agricole”  -  Azione  C “Altre  forme  di  diversificazione”  -  già  
approvate con DDG n. 2136 del 30/11/2010, registrato dalla Corte dei Conti il 22/12/2010, reg. n. 4,  
fg. n. 12 e pubblicato nella GURS n.7 dell’11/02/2011 relativamente all’impegno del “Rispetto del 
vincolo  di  destinazione  d’uso”concernente  la  descrizione  di  verifica  documentale.  La  griglia  di 
riduzione/esclusione  così  modificata è  allegata  al  presente  decreto  del  quale   costituisce  parte 
integrante e sostanziale;

ART.2. Rimangono confermate le disposizioni contenute nelle altre griglie di elaborazione recanti i livelli di 
gravità, entità e durata di ciascuna violazione e le conseguenti riduzioni/esclusioni, con riferimento  
agli impegni assunti dai destinatari degli aiuti della Misura 311, Azione C dell’Asse 3 “Qualità della  
vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale” del PSR;

ART.3.  Per  quanto  non contemplato  nel  presente  provvedimento  valgono le  disposizioni   Comunitarie, 
Nazionali e Regionali vigenti in materia;

ART. 4. Il presente provvedimento sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana.

Il presente provvedimento sarà trasmesso alla Corte dei Conti per il prescritto controllo preventivo di  
legittimità.

Palermo, lì 12/02/2013

                                                                                                             Il Dirigente Generale

                                                                                                                  Rosaria Barresi
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